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n & (lomidlìo , • , , R 20 

Per tutta Ualia franco di posta . » n %% 
Per l'Estero le sposo di posta jn pia, 
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Ti 
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PREZZO DELLE INSERZIONI I* 

1^' 

{pagaìnonto a^Uicipato) 
r 

Inserzioni di avvisi tanto nfficiali che private in quarta paĝ îa * centesimi %t 
U linea 0 Bpazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centî simi 70 la linea. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 6, — Il Governo presemerà 
appena saranno riprese le sedute il pro
getto per la creazione delia Camera 
alta, lU Presidente di qucsia Camera 
sarà successore eventuale del Presi
dente della Repubblica». Il Governo do
manderà che l'Assemblea discuta il pro^ 
getto al più presto possibile. 

Il Moniteur dice che la fraziono le
gittimista persiste a voler porre innanzi 
la questione moniircbica appena che 
l'Assemblea riprenderà le sedute, e ri
porta la voce che Chambord sia deciso 
di prendere egli stesso la direzione de
gli affari, imprimendo loro il suo im
pulso diretto personale. 

Il governo ottomano non volle rati
ficare il recente contratto col Credito 
MobiUare; quindi Sadyk oonchiuse una 
nuova Convenzione sopra basi differenti, 
11 Credito Mobiliare rinunzia al diritto 
di op/.ione che crsglì riservalo sulle 
800 mila obbligazioni fino al 3 febbraio 
1875. Il governo rinunzia agli interessi 
ai quali aveva diritto sui versamenti 
successivi fatti 0 da farsi dal Credito 
Mobiliare pella parte presa a! Forfait.] 

lunm politico 

Abbî nio invano aspettato altre venti-
quaitr' ore ohe la posta o. \\ telegrafo ci 
foinissero materia da comporre insieme 
il nostro solito diario: da molto tempo 
la politica non ha fatto uno sciopero 
cosi completo, almeno quella dove ì pub
blicisti possono mettere 41;.'naso, poiché 
non è detto che, malgrado l'apparente 
illazione* tutti dormano nel dietroscena. 
Al contrario: succede assai spesso che 

l'acqua si mostra Iriinquillissima alla 
superfìcie, benché negli strati sottoposti 
l'agitazione continui. 

Questa imagìne ci sembra più che 
mai adattata alla politica attuale del
l'Europa. Prorogate per le vacanze dì 
primavera ìe Assemblee rappresentativo 
del continente, il giornalismo deve di 
ntcersilà risentirsi delìoro silenzio; ma 
ciò non vuol dire ihe la stessa inope 
rosila regni nei gi\l>\uetU, neUe cancel
lerie; troppe questioni, e troppo ardenti 
rimangono ancora insolute : chi sta sotto 
l'incubo delle difficoltà finanziarie, chi 
è travagliato d̂ dle questioni sociali e 
religiose, chi è ancora nell'ansia della 
suprema necessità di darsi un governo, 
e di riparare a sventure ìnavidUe, chi 
sì strema in lotta iniqua e fratricida ; 
tutto è incertezza, tutto è apprensione 
per l'avvenire. 

Le notizie che ci manda ìì telegrafo 
dalla Spagna continuabo ad esser nulle. 

Si tratta di piccoli scontri fra le bande 
dei Callisti, e le truppe repubhUcane, 
.con varia fortuna. Il conflitto più serio 
di Sommoroslro non ha fatto un passo 
avanti: si sa unicamente che il canno
neggiamento contro Abanto era ricomin
ciato. L'animosità, più furiosa trascina 
ì combattenti, e la lotta si eternizza, im
placabile, sanguinosa. 

Qual può essf re l'avvenire della Spa
gna lacerata da simili scosse? La repub
blica? Dacché fu inaugurata nella peni-
-sola, gU sconvolgimenti non sov̂ o ces
sati, e le lotte civili si sono succedute 
senza interruzione da repubblicani a re-
'pubblicani, per quella discrepanza di opi
nioni, che ha fatto versare fiotti di'san
gue e di petrolio. Il Carlismo? Meno 
due 0 tre Provincie, sembra che la Spa
gna lo respinga, malgrado l' eroismo 
de* suoi soldati, ' 

Resta la causa di Don Alfonso. 
Da qual parte penderà la bilancia, e 

chi avrà il sopravento? Ce lo dirà l'av
venire, ma intanto dobbiamo far voti 
che la soluzione sia prossima, nell'in
teresse di quel paese sventurato. 

Da Costantinopoli abbiamo notizie di 
una viva agitazione, in seguito ai con
trasti sorti fra gli Armeni, dopo la no
mina del vescovo Assun. Un decreto del 
Governo impose agli Assunisti di con
segnare agli anti Assunisti la Chiesa di 
S. Salvatore, sede del Patriarca, ma que
sti ultimi non vogliono obbedire, e il 
proposito della resistenza si fa sempre 
più forte, e si dilata per tutta la colo
nia europea. Non siamo ó vero all'epoca 
dei marUvi, vna il goveyno luteo iion 
ha fatto nel cammino della civiltà pro
gressi sufficienti da togliere ogni timore 
di qualchei violenza sanguinosa. 
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Da lunghissimo tempo non abbiamo 
parlato di uno tra i principali istituti 
di credito della città nostra, della Banca 
del Popolo, 
Parecchie volte allorchù alla Camera dei 

deputati si discuteva il progetto di legge 
suda circolazione carmcea fummo aucUti 
noi tentati di dire l'opinione nostra su 
questo istituto che era direttamente in 
caus.̂ , ma quella seria rific^sione che 
esige sempre la irallaxione di argumenii 
tanto delicati ci consigliò il silenzio che 
non fav(iriva nò offendeva. Quanti e co 
me i gioruali parlassero alloi'a della 
Banca del Popolo, non v' è, crediamo, al
cuno che non lo sappia; e per codesta 
simpatica istituzione che malgrado ini-
pbvcabili avversavi camminò UriUa e si
cura verso la sua meta, sbugiardando 

alsi profeti, noi fummo così severi da 
non avere parole di conforto per la ine 
splicahile durezza dì trattamento che 
ha subito. 

Riandare la storia delle promesse, delle 
mancanze allo.promesse, per cui ne ven
tre, il volo sulla legge 'della circola'Aione 
cartacea none compito nostrq,;ba3ti ac
cennare che gli articoli che potevano 
interessare la Banca del Popolo furono 
respinti con una maggioranza di un solo 
voto, e diie tra suoi amministratori che 
siedono alla Camera, ambidue concitta
dini nostri si astennero daf votare. Forse 
tale senso di delicatezza fa es-igcrato, 
ma tale esagerazione servi molto nieglio 
alla Banca del Popolo di quello che po
neva servirle l'approvazione di una legge 
che non le sarebbe stata vantaggiosa 
che in apparenza. Ora la incolh'me tra
versata tra tante scosse, la sua ban
diera tenuta alta in mezzo ad un ura' 
gano da cui i suoi avversari ne predi
cevano la sommersione, ha evidente
mente provalo ciuanto solide fossero \^ 
;basi da cui la Banca del Popolo pog 
giava, e quanto ben regolata la sua am-
minì:>trozione. 

Diffatti scemato per effetto della legge 
il suo capitale circolante dì molti mi
lioni, essa con un raccoglimento quasi 
iuuQcuo ai suoi olienti, contmuò non 
solo nelle sue operazioui, ma seppe con-
serviii'e il l'ondo in valori pubblici che 
stava a garanzia dei Buoni di Cassa, 
londo che se fosse slata oosiretLa a rea-
lizzare le avrebbe costato «̂ ravi sacri-

"fici; di più, mantenne lo ricevitorie e 
le esattorie che le furono aggiudicate 
in alcune città della Tuscana, iiisciundo 
intatti i depositi di quasi tre milioni in 
rendita 5 per OJQ) ed arrivò âlla fine 
tkU'amìo con tìn'uiile di olire JiOO mila 
lire. Tale risultato prodigioso chea nui 
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Proprie(à Xcntratifi) 

XVH. 
Nella state del 1861 come di molti anni 

prima e dì qualche anno dopo i bagni, di 
Venezia erano una povera cosa. Provin
ciali calati dalle loro montagne per sofr 
fiai'l 'Via la polvere dì qualche doppia 
^Giusta, e studiare con poco'profitto il 
figurino più recente della moda, asso-' 
ciati ad un centinaio di giovanotti del 
littl mondo della città, assordavano coi 
Wo schiamazzi 1' angusta catapecchia 
galeggiante del Rima. 
•kSe v' era moto specifico di bagni era 
Slitto là dentro. 

L'amenissima spiaggia dei Udo at̂  
((̂ niJcva ancora il bravo Genovesi (a cui 
'̂* quesi' anno poco valse il buon volere 
Contro i luridi sogghigni dello zingaro 
asiatico) che ne abbellisse l'incanto, e 
h desse queir aria di dolcexritrovo, di 

gemale comodità, requisiti caraUeristiei 
ed indispensabili, perche una città a 
mare possa dire alle sue consorelle ; an
ch'io ho i miei bagni, venite a vederliî  
Kel sessant' uno il nuoto al hUìo era una 
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incomoda eccentricità,, cleris** bravata 
di qualche pseudo inglese, e d'un ro-
^^usto abate professore di filologia. PaS; 
seggi sui molo squallidissimi. Nun già 
che vi mancasse qualche stella, ma ahimè, 
essa briìlava d'una luce sinistra, troppo 
gialla. Eran mogli, sorelle, fidanzate, 
conoscenti di ricchi ufiìciidi austriaci che 
coli'inceder da padrone declamavano il 
loro alto tedesco. Le più buone ammi
ravano con compassione il lungo"lutto 
della beila regina dell'onde. Ma la dama 
veneziana guardava le stanze del suo 
palaz?.o, ed aUendova un sole più beUo 
per ischiuderle al suo raggio vivifica
tore. Là dentro soltanto sì permetteva 
di scambiare un sorriso col suo cuore, 
quand'osso la veniva assicurando del 
l'adempimento delle sue predilette spe-
panze, là dentro ella santificava nella 
gioia della famiglia e dell' amicizia, l'e
poche più belle 0 più compassionevoli de
gli ultimi fatti d'Italia. 

In una parola la stagione dei bagni a 
Yenezia quale doveva essere e quale 
sarà, non era allora che un nome. E di 
questo nome, come a pretesto s'era 
servita la marchesa Corvini per alle-

emerge dalla situazione al 31 dicembre, 
sulla cui verità ne a noi nò ad aitri 
è permesso alcun dubbio, essendocene 
sabla garanzia ì nomi dei suoi ammi
nistratori e dell'infaticabile suo Diretto
re, conferma le antiche nostre previ
sioni , e ci rende soddisfatti di avere 
sempre appoggiata una istituzione che 
maiiUene il suo programma, e che an
che nella città e provincia nostra ove 
ha numeroso le sue ogenzie,arrecò va.i* 
taggi incredibili. E se oggi abbiamo . 
rotto il sìlezio egli'̂ ^óvperchè in un au
torevole giornale della città più com
mercialo deU'Italia, cioè dì Genova, ab
biamo letto il seguente articolo di non 
dubbio significato: 

1 La Banca del Popolo di Firenze, ê  
sclusa come le altre congeneri a pr(!n-
dere parte alla emissione cartacea 
trovandosi in una nuova fase, quella 
cioè d'un forte istituto di credito, ha 
dato mano ad utili riforme, e studia 
certe misure di decentramento, che at
tuate insieme ad un più ardiLo indirizzo 
ne ristoreranno oerlamenle le .sorti. Già 
furono soppresse niolle agei.zie e sedi 
che risultavano di minor utile, e furono 
attuale economie nell' amministrazione, 
,.n;iìsure che produssero diggià buoni ef
fetti, risentendosi un aumento e m;!g-
gior ricerca nelle azioni. La situazione 
di questa Banca pare permetta la ri
partizione di un dividendo, che l'as
semblea generalo degli Azionisti è spe-
Yab\le voi'ià slubiUve. i 

A noi non è dato prevedere se l'As 
semblea volerà un divideni.lo clie non 
ha stabilito il Consiglio, nò le informa
zioni che abbiamo [assunte ci possono 
condurre a calcoli sicur.i, — ma noi o-
piniamo che se anche il dividendo ve
nisse a mancare agli azionisti, la Banca 
del Popolo non potrebbe che avvantag-' 
giarsene, mentre tale misui'a - --'• 

.-b-n-

.1-: '-

viave all' Elisa la tioia del ritorno in 
città, Ma in fondo ella sapeva bene che'' 
gli svaghi e ì sollievi bisognava eer-.;̂  
Carli 0 nella società privata che si prefig 
geva di richiamare in casa sua, o nel 

• 

circondarla dbllc sue amiche, confidando 
più che in altro nelle miti arie della 
Laguna, 

Nella mattina del venti d'̂ àgosto, il 
palazzo presso San [Benedetto che nóV 
non abbiamo più veduto dopo le lugubri 
scene della morte del conte Alvise, già' 
montatola nuovo qualche anno prima 

;dai Corvini, brulicava di servì e di ar
tieri intenti a ripulirlo come si fos&e 
trattato d' una festa. S' aspettavano i pa 
droni. Le finestre che dovano sul canal-
graude, tutte apòrte, lasciavano vedere 
sòniriose tappezzerie, cristàUi rilucenti, 
e doppieri dorati; un magnifico'tappeto 
di Fiandra (?) rivestiva,! gradini del 
l'approdo, o Hva, come si chiama a 
Venezia, dalla quale si distaccarono due 
gondole, che diressero la prura stem
mata verso la stazione della ferrovia, 
per ricordarci vi\V ora dopo le nustre 
conoscenze. 

Con una mano appoggiata allo sto 
rico battente deila gran porta d'entrata 
e l'altra che agitava come in segno di 
anelato saluto, una bella figura di donna 
sui cinquant'anni, stava accelerandone 
col desiderio l'avrivov •— t câ ielU gi'igi 

i\cuuraiamenle,.eoslreUi in treccie larghe 
'e minute sulla nuca, v'eran téhiitì ad-
,dossali dà: numerosi spilloni d'argento, 
che la circondavano a guisa d'aureola. 
41 resto del vesiire conservava perfet 
tamenie il costume delle donne del Ca-

,,d.ore,se noH;,,,(shè le stoffe erano più 
tu'.e e riccveale. l̂ va la balia tieU'Ebsa 
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e.;4'Alfonso. 
Come la gondola urtò contro 1' ap 

prodo la donna precipitò giù pei gra 
dinì verso a «lùelli che una pietosa fa
migliarità le permetteva di chiamare 
suoi figli. 

Gongolante, porse Hii^accio al Alfon
so, che uscì primo dai foìsc, poi all'Elisa. 

~ Oh! marchesina, mia gioia! escla
mò l'amorosa nutrice, ma il contento 
dei rivederla le sì spezzò, come l'avesse 
tocca un bottone iìrroventito, e le man
carono le porole. Quest'impressione su
bitanea ci risparmicrà di dire corno e 
quanto la soave fanciulla avesi:e pèrduto 
della rugiadosa freschezza de'suoi die
ciotto anni! ^ E dire, pensava la balio, 
che l'aria del Piave ho sempre creduto 
facesse rivivere i morti; ora per poco 
non direi che fa morire i vivi. La mia 
povera figliuola ! 

Appoggiata sul braccio d'Alfonso l'E
lisa saliva le scalo, per la prima volta 
con pena. Oltre che tornarle uno sforzo 
tlei muscoli iniiaocbìU dal viaggio dopo 

parecchi giorni di Ietto, era anche uno 
stringimento di cuore ch'ella provava. 
Era gelato il sorriso di quella ricca di
mora che invano la blandiva col pre
zioso profumo dell'odorosa mobiglia, 
ccfie dorale cornici, col broccato delle 
pareti, impreziosite dalle tele di iìlustri 
pittori, colla geniale impressione inrme 
che l'arte aveva impresso alle ricchezze 
colà profuse. Erano splendide le mille 
lusinghe di quel soggiorno, ma all'Elisa 
-sembrava che colassero un'acuta ironia 
pella modestia del suo povero amore, 
la cui imagine che vedea rifiessa do
vunque pareva un lìore esotico in quella 
atmoi?.fcra lussureggiapte. All'eco ineso
rabile di quanto avcale scritto la Tilde 

— Mio Dio! s'.ella avesse ragione — 
.ptg^Ò. sbigottita. 

Ne la marchesa Lucrezia, per ragioni 
diverse, era certo più lieta. A lei non 
era certo sfuggito il, colpo ricevuto dalla 
balia, al primo vedersi coli' ?lisa, e na
turalmente peosù che s' ella non s'av-
vedea d'un notevole deperimento nella 
fanciulla, gli era per esser questo av
venuto giorno per giorno sotto a suoi 
occhi, nò [appieno potevaio pî rciò va
lutare. Le due madri non ebbero co
raggio di accennarsi quanto loro jpas' 
sava pel cuore. L' una volendo incan
nare r altra, si tradivano invece il loro 
dolore. 

[Continua) 



Vt-i 

J ^ 

siuiaxìono migliorata 

be consigìiata dalla prudenza, la qnale 
non è mai soverchia negli Istimli di 
credito, ed afflncliò non ai trovi contrad
dizione tra questa nostra opinione e la 
antecedente asserzione che gli utili del 
l)ìlaiìou) mrò ascesero ad oltre BbO,OS)0 
lire, giova ricordare che sta per obbli
go d'ogni Istituto quotare i valori pnb-
bliei esistinti in portafoglio al corso di 

• borsa delia chiusura dell'anno, e giova 
rfimmiintare che al 31 dicembre 1873 
i corsi erano baFsissihù, e quindi la dif 
ferenT.a del i87a al 1^73, iu sette mi 
lionì di valori pubblici ch^ la Bunca ha 
nel f̂ uo portafugUovassorbirebbe l'utile 
delle operazioni. Ma se tale conto risulta 
facile e chiaro, non ò meno evidente 
l'altro che il nuovo onno ha quasi ri' 
messe lo cose al posto dei 1872, e quindi 
ricomparisce la 
forse più assai di quaiìto la avevano 
pi^ggìorata ì ribassi dei dicembre 1873. 
Ma può i'.Assembloa forsi carico dì quo-
slomJglìoràmriìto, e di (|uolli prob;(biìì ? 
Può l'assoiribloa inturpreture lo Sialu'o 
in modo che il fondo di riservr',chc ha 
oltrepassnie le 0(30,000 lire serva a 
dare agli azionisti un dividendo, moti-
vandunc la distruzione a reintegro del 
minor valore dei fondi pubblici esistenti 
in porl'jfogUOj rei^lcndo cosi disponìbile 
per il dividendo le 500,000 lire di utili? 

Ecco i quesiti cho «aranno ricolti la 
ventura domenica a Firenze, e di cui 
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terremmo infoimiiti ì lettori nostri. — 
Noi non vogliamo dare alcun voto, poi
ché ci sembra che anche per colui che 
guarda le cose .«uperficialmcnte riesca 
l'fjcile il vo<lere, che il dividendo dato 
per'ii I873;dimìnuirà quello dell'anno in 
corso, e che, lasciando infruttifere le 
u'/Àoi-ì por )'anr;o decorso, ionio più si 
r^ccrescerà l'utile da dividersi in line del 
1874. Qual; opinione prevarrà"? 

Marinesì di Padova sull'avvenire della 
loro repubblica. Sono in caso dì rassi
curarli di nuovo; il ministro Cantelli, 
in una conversazione privata manifestò 
il suo fermo proposito dì non portare 
offt.'sa alia repubblica, ma al tempo stes
so di volere ad ogni costo che il suo 
territorio non diventi il ref((yt(tm]j)e6*ca 
MfiifH, degli assiissini e dei birbanti. 

Intanto celebriamo col cuore in pace 
la Pasqua. Cosa strana: la Pasqua dì 
Roma libera, hencnè priva degli fìpetta-
coli religiosi del Papato, attrae un nu
merò dì stranieri, quale al tempo del 
tempi non s'era mai veduto. Gli alber
ghi riboccano, e le ste line e i dolhiri 
piifVono a diluvio, 'nsomma una vera 
benedizione. I. F. 
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Roma 5 aprile. 
Le buone feàte,. almiei dettori del 
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Giornale di Padova. Avvivo tardi, ma 
non]importa, che mentre scrìvo io"̂  le 
mando a volo di cnore e ìa mia lettera, 
quando arriverà, non farà che constatare 
d'essere stata prevenuta. 

Vorrei venire, ad ogni modo, colie 
mani piene dì notizie e di buone.cose 
per essi. Ma come fare? Interrogo in-
vano gli echi della grande politica: si 
ìenzìo assoluto. Chiedo Invano a Monte
citorio il segreto delle evoluzioni dei 
partiti e i presagi delio imminenti lotte 
parlnmentriri Là dentro, c'è il vuoto. Bus
so alle porte dei mìnlsferì. e non 'rovo 
che as--enti: assenti l'on. Minf̂ heLti ì'on. 
Vìgliani e l'on. Visconlì-Vononta; assenie 
anche l'on. Finali. Mi dicono che l'on. 
Saint-Bon alibia presa pur esso la fer
rovia, ma non no sono sicuro : a ogni 
modo, prima òhe spirino le vacanze, la 
prenderà. 

E tuttavia una piccola notizia per loro 
l'ho, e li rigniirda assai da vicino. Ed 
è che al minisieio dei lavori pubblici 
ha fatto brntii,:?ima[impre.^sioneda nuova 
tattica della Società dell'Alta Italia.nelle 
£ue difi'ererizo col vostro Consorzio, Si 
cemincia ad nceovger&i ciìo in lutto que
sto arruìTio chi ci va di me?.zo èi'autorità 
del Governo, soggettato a controUo, e 
quella del parlamento ngli atti legisla
tivi del qu;de si vorrebbe Imporre un 
velo ìnamissibile. 

La concessione al Consorzio è ormai 
• - F 

lesg^, il tribunale arbitrale dovrà pro
nunciarsi non già sulla sua legalitii, ma 
piutiosto sulla misura dei compensi da 
darsi all'Alta Italia ove emerga effL-tti-
vamenle che il parallelismo soiTra una 
olTesa, da quella concessione, cosa dub
bia anzi per me già resgluta negativa-
mente. 

U corrispondente Padovano del liin-
nuvamento lo si lasci dire in santa pace: 
ma cantando vittoria innanzi tratto e 

r 

minacciando, come fece l'altro giorno, 
smascherò imprudentemente il suo gioco 
e lanciò nell'arena un guanto che sarà 
fortemente rilevato, 

L'altro giorno ho rassicurati i San 

iMmoiMs^mm^t^^^M 

GENOVA, B. - É morto a GenoVa il 
prof. ing. Giacinto Delia Beffa. 

MILANO,. 8. — Al tribunale ctjrre-
zinnale ebbero termine i dibnttimenti 
contro gli accusati di contrabbando dì 
coloniali alio scalo della ferrovJa. 

II signor Trinehera Pellegrino, com 
missario governativo alle visite, fu con
dannato a 2 anni dì carcese, Sette ne
gozianti ebbero condanne minori. 

Scrivono da Yerccìli, 1", alla Per-
severanza : 

Ieri è nato in Corte d'Assisie un in̂  
cidente nuovo negli annuii degli errori 
giudiziari., 

in un processo d' assassinio nel quale 
erano coinvolti parecchi individui, i 
giurali dichiararono due fra gli accusati 
autori principali del fatto, accordando 
loro le circostanze attenuailtij eviden
temente per non lasciar applicare la 
pena di morte; un terzo dissero com 
plic« neeossanOi senza circostanze at-
tenifcUìti. 

Ora è accaduto che la legge, punen
do il copiplicc nece.sarìp colia stessa pe
na degli autori principali, e quegli non a-
vendo avute le circostanze atienuvnti 
che furono accordate a questi, la con 
seguenza giuridica fu perfettamente in
versa della posizione di fatto che i gìu^ 
rati avevano creduto, di creare, e così 
gli autori de! misfatto furono-'̂ condan-
nati fli lavori forzati, rnSUire il complice 
fu coudhn'nato a:: mone. 

Quaiìdo i giurati, dalie conclusioni 
del P. M. si accorsero dell*errore nel 
quole erano incorsi, statue la smania 
che hanno i magistrati di moltìpììifiare 
le domande e stemprare- un fatto unico 
in dieci questioni, redassero immedia-
taméhtfe una protèsta sottoscritta da 
tutti dichi;.irando che nella loro coscienza 
avevano voluto dire proprio l'opposto 
di qnanto si veniva giuridicamente a 
conchiuderi'. 

Ma per quanti sforzi facesse la difesa 
per ottenere che i giurati fossero fatti 
rientrare nella camera assegnata alle 
loro deliberazioni, la Corte fu irremo
vibile nel tenero per valido un giudìzio 
che gli stessi giudici dichiaravano er
rato, e si vide lo s'trano spettacolo di 
una scntî nza di moi te contro del com
pi ce, mentre gli autori erano solo con
dannati ai lavori forzati I 

la coscienza pubblica si è un po' tur
bata, perchè, ^e si ciipisce che per i-
sb;igno possa essere assolto un colpe
vole, si stenta piTÒ ad intendere come 
un eri ore inimediaiEìmente apprezzato 
e focihncnle riparabile, possa condurre 
al patibolo. 

Fortuna che sopra la Corte d'Assisio 
veglia la Cass:'ZÌone, la quale farà essa 
la dovuta giustizia di cosit'atta sentenza, 
ma intanto la impressione ìion "'è> mono 
dolorosa, e, ciò cho più monta, sfavo
revole alla istituzione. 

^nnwi t iMt^^ 

NOTIZIIii SS'TEKfe 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, t). — Scrìvono che la vertenza 
con la repùbblica dì San Marino è dell' 
nitivamenie aggiustata. Verrà tolto il 
cordone militare al confine, ma al tempo 
stesso il govtrno sammarinese accon-
disccmie od intavolar trattative per una 
revisiorio del trattato di estradizione, in' 
modo che riesca più etfìcace e ne siano 
meglio regolati i mezzi d' esecuzione. 

FIRENVJÌ:, ti. — La rclnzione dei conte 
Cambi';iy-Digny sul bilancio comunale 
dell'anno corrente porta le seguenti ci
fre poco liete: Disavanzo ordinario di 
L. 3.3C0,000 - Disavanzo, straordinario 
di L, 0,948,000. 

FRANCIA, 4. — Le voci dì'negozia
zioni tra Frohsdorff, Chantilly 8 Ver
sailles fanno lunga strada, o, sebbene 
trovino molti increduli sia alla loro 
esìstenz^i, sia all'esito che possono avere, 
sono tuttavia registrate in tutti i gior
nali di Parigi. 

Il CoHfrifir d'i Paris, un foglio ììto 
grufato, a servizio di tutti i partiti rea-
ziorìari, assicura che Enrico di Borbone 
stira accettato in Francia, colla sua ban
diera biancci dai gigli d'oro, e soste
nuto d.igli stessi principi d'Or;c;uis, in 
favore dei qu<di, dopo alcun tempo, ri 
nuncierebbe il trono, lasciando così a-
perto l'adito al ritorno del vessillo tri
colore. 

AUSTRIA-UNGIIICUIA, 3. — Tdlcgra-
fano da Pesi, alh^ N. F. Presse: 

La Camera dei Deputati non terrà a!cu 
na seduta prima dei la corr: appena riu
nita cominci^-à li discussioni! sulla leg
ge del not;iriato. Le sezioni tratterranno 
la leggo dell'avvocutura. 

SPAGNA, 1. — r giornali di Madrid 
de! 28 e 29 nsarzo riboeéano di lunghe 
e particolaregf^iaie corrispondenze dal 
teatro della guerra. 

L\IinpQ-mal ha potuto procurarsi una 
lettera d'uiio dei più distinti capi deL 
l'esercito, in data del 2o, dì cui diamo 
la conclusione: 

• 

* Riassumendo e secondo l'umile mio 
• I ^ 

parere, si è ottaijuto un gran risultalo 
che credo assicuri il passo âlla foce del 
lìume di Bilbao, per quanto tuttavia 
rniuichi molto per giungervi; il com-
biittimenio mi è parso mirabilmnnte con
dotto edi.esyguito, etórìdo>notévole l'or
dino regnato in tutto. 

L'artiglieria ha fatto e continua tut
tavia un fuoco bei);nutrito j l'effetto delle 
granato da 16,centimetri e da 12 sopra 
le case di'Murieta, fronte a Sun Pedro, 
è stinto molto sensibile. » 

ATTI UFFICIALI 

La Gci!f.^>3Ha 
eon''-'̂ "' 

Uj^dcik dsl 4 oprile 
..i^ne: 

R. decreto fi marzo, che stabiliiice la 
pianta organica de! personale dtll'am
ministrazione del logo pubblico e il re
golamento per l'esecuzione dello stesso 
decreto. 

R. decreto 1° febbraio, che approva 
l'atto addizionale per rjdnrre a mmore 
spesa,a cauzione definitiva per la con-
ceslifiiiè della costruzione e dell'esercì
zio di una strada ferrata da Rovigo a 
Legn.igo e da Rovigo ad Adria. 

R, decreto 31 marzo, che espropria, per 
cinisa di pubblica utilità e per servizio 
del governo, i seguenti immobili già 
appartenenti alle corporazioni riligiose: 
cnnvehió dei Cistercensi, dì S. Bernardo 
;d!tì Terme; id-, dei Vallombrosani di 
S.Prassede, rimanente parte del conven
to di S. Andrea' diiilla Valle. 

Decreto Caprile, del prefetto della 
provincia dì Roma, che stabilisce, per 
norma di chiunque possa avervi interes
se, la rend.ta da otTrirsìm corrispettiva" 
dei detti fondi espropriati. 

ìNomine nell'ordine della Corona d'I
tali ', fra cui quella del senatore Riiffaele 
de Ferrari, duca di Galliera, a grande 
ufficiale. 

Disposizione nel personale del mini
stero della gnorri), e concissionidi eser
cizio di miniere. 

CRONACA VENKTA 

v«sttcwia, fi. — Oggi la colonia greca 
celebra nella suii.aplendida chiesa l'an
nuale anniversario della indipendenza 
conquistata alia patria. 

Sani I^anScSo (Friidi), «. — Il dot
tor Antonio Andreuzzi è da parecchi 
giorni ammalato in San Daniele. La trn, 
ste notizia ha addolorato profondamente' 

gli amici del vecchio patriota e da tutte 
le parti sono accorsi a visitarlo. Fra 
questi dobbiamo annoverare V illustre 
Vanzetti, professore di chirurgia sIl'U-
niversiià di Padova, che sì mostrò lietts 
Simo di portare la dovizia dei suoi lumi 
al Ietto del cittadino e del collega. 

Confidiamo cho la robusta comples
sione e le zelanti cure che lo circon-
dnno, contribuiscfino a ridonare la sa
lute al Ncstoie dei nostri patriotll 

TreviN«, fi. — Al mezzogiorno di 
giovedì D aprile, anniversario delli mor
te di Jiìcopo TMSSO, fuori dolla Bfirriera 
Garibaldi e precisamente nel luogo do
ve esso venne fucilalo, nvrà luogo Io 
scoprimento della modesta pietra che 
por soscrizione privala aperta dal no
stro Giormlc vari cittadini collocarono 
affinchè non vada perduta fra i figli no
stri la memoria od il nome di un niar̂  
tire. 

Il sito di riunione è fissato al Muni
cipio mezz'ora prima della cerimonia. 
Ppvb se il tempo fosso piovoso l'inau-
gustazione avrà luogo domenica prossi
ma alta medesima ora. 

{Gazzetta di Treviso). 

i ' . 
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lTH6v<pr*iJ*»\ iH! P»tl»v!ì. •— In un 
argomento che s oUii, come quello della 
nostra Università, ì lettori non si mera-
vigileranno se noi torniamo assni spesso, 
0 se, in mancnnza nostra, lastdamo ap 
profittare ad altri di queste colonne. 

Oggi dinmo luogo allo scritto se^;uente, 
benché vi sia un punto dove allude con 
bastante evidenza, e con una titta leg
giera d'ironia alla fiducia che noi ave
vamo dimostrata per l'equa e sollecita 
soluzione del grave quesito. Condoniamo 
allo scrittore l'ironia, quantunque al 
nostro indirizzo, in grazia dello altre 
suo osserv;szioni, che ci sembrano giu-
stissiiì;e. 

Foco lo scritto: 
»Ci e capitata adesso una questione nn 

po'gravo ed 6 l:j"'qne;̂ tione univor.-5Ìtaria: 
una questione, che dobbiamo alla buo
n'anima del ministro Scialoia; e siccome 
non ptire che tutti ne abbiano affiU'rato 
il vero carattere, mi permetto di dir-
vene qualche cosj. 

Foco in breve dì che sì tratta. Lo 
Striatola poco prima di cedere il campo 
ha fatto fìrmaro al Re due decreti: uno 
sul numero degli ingegnanti delle varie 
Università del Regno, l'altro sulle se
greterie universitarie; e siccome questi 
decreti non corrispondono esattamente 
ne alla leggo nò alle condizioni di fatto, 
ind^i iì^G. 

In ispecie V Università di Padova ò 
•stata addirittura maltrattata, e attorto. 
Questo antichissimo Ateneo, che lì go
verno austriaco iiveva pareggiato alla 
Università di Vienna, è tuttavia frequen
tato da ben 1300 studenti, più clìe nes-
suu'altra Università Italiana dopo Napoli: 
conta più illustri insegnanti, ed ha una 
scuola di applicazione e un seminario 
storico-filologico, oltre alle facoltà di 
giurisprudenza, di medicina, di scienze 
fisiche e matematiche e di filosofia e 
lettere. Ciò nonostante Io Scialota di
chiara che l'Università di Padova non 
avrà quinc'innanzi che 39 professori 
ordinari, 10 straordinari e 22 incaricati, 
mentre ;la Legge Casati accorda alle 
Università di primo ordine, qual è Pa
dova, ben 42 professori ordinari e un 
puniero di straordinari pari a quello 
degli ordinari. Anzi è detto in' questa 
medesima legge che nelle fecoltà dove 
havvi ordinariamente un gran numero 
di studenti quellp deiprofessoristraor
dinari possii essere accresciuto anche 
più in ragione degli insegnamenti che 
secondo i casi si credesse opportuno dì 

.dividere o duplicare. 
Il nuovo decreto regio contraddice e-

videntemente ai disposto della legge e 
tutti qui domandano WsWcos(tnt2toN(r(?é. 

Ma v'ha di più. Quel decreto non ri
spetta neppure le condizioni attuali. Esso 
hmita il numero degli incaricati a 22 
mentre ve ne sono realmente 26, tutti 
nominali recentemente dallo stesso Scia-

"loia che Ì3ochi mesi dopo si è ricreduto 
distruggendo l'opera delle proprie mani. 

Ora come avviene tutto ciò? Come 
avviene che alcuni insegnamenti, di cui 
era stata riconosciuta la neeessllà, aleno 
nel giro di poche lune quasi diohiiirati 
inutili e messi Ira'ferravecchi? E no
tate che alcuno cattedre sono tuttora 
scoperte, p. e. la clinica ostt^trica, la 
clinica delle malattìe della pelle, quc]!a 
delle malattie sifìlitifiche, la fìsica mo
dica ecc., e altre ìmportan fissi me p. o. 
il calcolo differenziale e integrale, la 
storia della filosofia, la filosofia dèlta 
storia ecc., si trovano affidale a sem
plici incaricati. 

Io a dirla sehieUn, ci capisco poco a 
una disposizione qual è queliti della leg-
gè Casali, clie pretende (imitare il nu
mero dei professori, mentre la scienza 
progredisce ogni dì più, e fa scniìre la 
necessità di nuovi insegnamenti, ma non 
ci capisco ne punto nò poco a una limi. 
lazione qua! è quella dello Seialoia, che 
sanza badare alPavveuTre non tion cai-, 
colo neppure del prosofite. Parml ohe 
meglio la pensasse il marchese Colombi 
quando disse cho !e Accadomle sì fiuino 
ovvero non sì fanno, perdio quando si 
fanno devono farsi bene. 

Né la segreteria fu trattata meglio. 
Ancora rtcenlemente un decreto mini
steriale diohiarjiv.a cho la brava can
celleria doli' Univers'tà si disti •gue ve--
radente sopra tutte le altre del Regno, 
e mi 'con^t:! che gli atti d'uffiî ìo am
montano tu media a 2000 per amw: non' 
dimeno esaminando il ruolo mandato 
giù dallo Seialoia non vi troviamo che 
un semplice direttore di segreteria di 
seconda classe, e un numero di segre
tari inferiore a quello di altro Università 
meno frequentato. 

Di fronte a questi fatti era naturale 
che l'opinione pubblica si commuovesse. 
Tutti a una voce deplorano le condi
zioni che un ministro ha fatto molto 
leggermi nio a questo antichissimo e ce
lebrato Ateneo, e protestano, ciascuno 
alla sua foggia. In ispecie il Consiglio 
accademico si è radun.Uò d'urgem/d, e 
discussa la questione, decise d'insistere 
presso il regio ministero perchè i nuovi 
decreti sieiìo mossi in armonia colla legge-
Finora però non si ebbero che beile pa
role, verba, verha, praeteroaque nihil; e 
qui nessuno ò disposto ad appagarai.di 
solo parole. Tra le altre si è dichiarato 
esplicitamente e con molla gravità, cho 
non era punto negli intendimenti del 
regio ministero di far scendere P Uni
versità di Padova dall'alto posto che 
occupa; ma disgraziatamente i più hanno 
trovato questa dichiarazione superflua, 
ad ogni modo molto ingenua. Infatti, lo 
tenga bene .impresso nella memoria il 
signor ministro della pubblica istruzione: 

"non sono i decreti governativi che fanno 
le grandi Università, ma è un cumulo 
di circostanzo che per buòna ventura 
nessuir decreto governativo può creare 
Q. distruggere; 

fi»iB>Att3>n«^ntl presso il R. Trìha-
naie Correzionale di Padova : 

8 aprile. Feriménto. — Ferimonto e 
delnzìorié d'arrrìa. Dif. avv. Fonili. 

ITB» BBCI auKtirlo. — Fra gli inill" 
rizzi innumerevoli fu di lieta sorpresa 
pel nostro Re e ^W riuscì gratissimo 
quello del nostro Colonnello Xanellato, 
indirizzo che ci ^nde l'animo riportare 
per la sna schietta'semplicità; 

A S. M, IL RE D'ITALIA. 
. fl Nel giorno più bello di vita vostra 
e di tutta la Nazione, un saldato che 
conta ottanta otto anni, e che comhallò 
per la Patria nostra nove baltaglie, vi 
manda di cuore mille felicitazioni ed un 
caldissimo saluto. » 

• GIACOMO cav. ZANELÌATO. » 

Fu presentato a S. M. dal nostro on. 
deputato EopiUo comm. Morpurgo. 

Teati 'o Cowcorai. — Ieri sera eh-
bimo occasione di udire la nuova com
pagnia Riagi, Casilini e Rosa, la qaale 
per quanto si può giudictirnc da una 
recita consta dì buoni elementi. Quella 
briosa e leggiera produzione cl\e sono i 
Fuochi di paglia, del Castelnuovo furono 
recitali con eguale fortuna ed aocura-
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dai sig. Ciagi, Hosa e Leìghob,- il quale 
sarà di nuovo accolto con piacere dal 
noslvo pubblico, che hi\ avuto occasio
ne di nppbiu iirlo ne\l;\ passata sbgione 
(ji Carnevalo al Toairo Garibaldi colla 
Compagnia Maìoroni. , 

La Compagnia promotte grandi no
vità iillo quidi abbiamo gìh accennalo 
nei giorni scorsi, e ooniincla subito 

.questa sor.» coi fìrindisì^ nn^ dcllu pro-
émoni più festeggiate del Castelnuovo 
jnetli-'simo. 

'FEluiIraniinatIca.. — Noi si;irao co
me i fanciiiUi viziati, ai quali si con 
donmid troppo facilmente le loro seap-
palelle: commossa una indiscrezione, ci 
arriscliiaixib alla seconda, poicbò una 
priiiKi ci fu con tanta grazia perdonala 
(la (sili avea il diritto di punirci. Sic-
tami però abbiamo sempre vìspctlaio il 
còiifioe, a ucssvino è mai siìHalo in capo 
di lagnarsi di noi: ciò cbo ci basta, 
e ci (iifendo contro le fìsime, le suscet-
livilà csagorat!', di cui riempio la sua 
yaHijìn qualebe pedagogo, senza credito. 

Sappiamo dunque che fra otto giorni, 
(orse anche prima, la stessa Società gon-
\:Mmà che recitò in casa PacchkruUi 
!a (;ommcdia I qmUiro rusleghif darà un 
nuovo saggio colla colla . . . la 
proiluz'one non vogliamo proprio dir-
vela, non per paura delle fisime, ma per 
ii gusto mallo, che provano tanti, e che 
diviiiamo noi pure di lasciare i curiosi 
ili sospeso. Oltre alla recita, l'ouima 
oi'diestrina dei dilettanti, delizierà come 
Fìilira volta gl'invitati coll'esecuzione 
iiegl'ìnlermez'ii di musica scelta, 

li (letto. 
€«rse di citvalll. — Agli appunti, 

che vennero mossi, e che noi abbiamo 
piijjljlicati, sulla opportunità dei giorni 
ECtìIti dulia Commissione per le Corse, 
quanto al i9 luglio ci si fa l'osserva-
mm plausibile che per quel giorno 
vetaie appositamente Ussata la Corsa 

Bìyhe in riguardo alla coincidenza 
a festa petrarchesca. Quanlo al gior

no IG, Corsa di Sedioli, crediamo che 
.|b Commissione sarà quanto prima ri

convocata per trasportare la Corsa su 
Ji3tla ad altro giorno, affuichè non coin-
Gi(la colla festa religiosa-popolare del 
toiìiine. 

nwni\ bsta dì offerte raccoUe dal Co-
coitalo promotore : 
lles5o prof. Andrea. Az. 
l̂ iiìiljltìr.prof. Giovanni. 
ôsdocimi Klena. 

hièWì dott. Giovanni. 
'iaccari Fiisolo ì\Iaria. 
'Itìeni Federica. -
ll.ircon dott. Felice. 

î iaor Muiznnì Sofìa. 
kchia Giulia. 
ìortille Penzola. 
Rf'ssi Antonio. 
f̂ 'tllo avv. Attilio. 
'̂ 'luipfer prof. Frane. 
Pwltocchi D. C. 
iii|ioii inp;. Giulio.-
•̂iiuiiereui avv. Lorem^o. 

: Mieter Gbedini. 
flniis march. Antonio. 
Microzin Mainardi march. 

Plaltis. • . 
m Saecardo Leonora. 
ti.N, 
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Il signor maestro Fé-
Az. SOS L. Corto 

Sches'Biia. — 
f̂ico Cfisarano ha pubblicato, coi tipi 
'̂gì Penada, i! suo Trattato teorico-

'"̂ ico m Scìierma della mnbola, del 
'̂ 'ile avevamo già dato ' l'annunzio, e 
^ "e' inviò un esemplare; 
" Cfsarano dedica il lavoro ai suoi 

'̂•j felicitandoli di aver avuto tanta 
•̂'̂ cnell'iniziare SJCOUJÌ il suo giovane 

''"̂ 0̂ di scherma e ginnastica. 

Si' 

Il volume consta di 182 pagine in 
go con una prefazione ove sono svilup
pati i vantaggi degli esercìzii ginnastici 
applicati alla moderna educazione*, con
sta dì due parti, nella prima delle quali 
sono compresole cognizioni, che diremo 
prep;iratorie, allo studio della scherma, 
0 nella seconda si contengnno le norme 
particolareggiate dello studio stesso, e 
tutte le varietà dogli attacchi e della 
difesa necessarie a conoscersi da- un 
buon schermitore dì sciabola. 

L'e3posÌ7,ione della materia è assai 
ordinata e chiara, e sì presenta come 
un Manuale utilissimo ai giovani, che al 
giorno d'oggi non sì possono esimere 
dal nobile esercizio delle armi. 

Vi ha pure un appendice di tutti ì 
regolamenti cavallereschi nVguardonti 
la scherma, corredata di dieciotio figure. 

Con questa pubblicazione il maestro 
Ces;irano, nella sua specialità, offre un 
tributo pregevole al sisiema educativo 
dei nostri giorni, e gliene facciam ) le 
nostre congratulazioni, raccomandando 
alla gioventù l'acquisto del suo volume. 

T«i««at« rsiB'ffw. — S'anntte ignoti 
ladri tentarono un furto alla Cassa del
l'Economato della nostra Università. 

.Dal vicolo cosidotlo Fiappo, già da 
gran tempo chiuso aMa circolazione, pe-
netraronpiniiiua delle scuole terroqe del
l'Università, dopo aver fatto forza me 
diante leva all' inferriata e spezzata una 
delle lastre con grande cautela Jncoy-
landovi sopra un fazzoietio per impC' 
dire ai vetri di cadere. 

Di là passati nel cortile, aprirono la 
porla delia scala, che conduce all'eco 
nomato, e cominciarono a forzare col 
trapano la porta di questo. 

Peròj sia che in queste operazioni per
dessero troppo tempo, sia che abbiano 
sentito qualche rumore, fatto è che la
sciata incompleta l'impresa, se ne fuggi
rono abbandonando il fazzoletto e uno 
strumento di ferro. 

3'n-:'eaaaS§ap. — Ieri, verso lo ore 
novo e may/An aiit., ò scoppiato a Cor
relatola un forbissimo incendio noi lo
cali 0 granai adiacenti dol sig. duca 
Melzi Lodovico, appigionati al si
gnor Zucchiui. conte i'ordbiaudo, di
morante in Bologna. 

La eausa del disastro ò ignota : il 
danno si fa ascendere apiirossimati-
vamonte a 140,000 franclii. 

Lo stabile era assicurato. Fino ar;, 
desso non sappiamo di preciso a qua! 
ora il fuoco ora spento. 

V>M'3i?i& «HeSS-» ®S;-&S.i» ^B'pISt». Al 

Bullellino del G. 
Ndsciie, — Maschi 1 Femmine 3 
Matrimoni. •-••• Basso Pieiroi'u Antonio' 

celibe, bandaio, con Quìntavalle Angela 
fu Domenico, nubile, domestica, entrambi 
di Padova. 

Morii. — Diinese Girolamo fu Vincenzo 
d'anni 73. imptegato, coniugato. 

Bordin Annunziata di Domenico, di 
giorni 10. 

Pascou Carolina di Giuseppa d'anni 1. 
Forlunato-Gastaldon Maria fu Giovanni 

d'anni 3U, cucitrice, coniugata,, (tutti dì 
Padova) 

Lucadello Girbilato Maria dì Urbano, 
d'anni 27, villica, coniugata di Campo-
darspgo. 

Silvestri Simeone fu Paolo, d'imhi 51, 
impiegalo alle ferrovie, coniugato, di 
Mesti e. _ , 

Homanello ^Antonio fu Angelo, d'anni:, 
3G, villico, coniugato di S. Giustina. 

ULTIME NOTIZIE 

Loggesi nel Memorial diphmaU-
qìie, 5: 

I l prossimo viaggio dolFImporatore 
di Russia a Londra è considerato; nel 
mondo diplotuatico, corno il comple-
moiito dello vìsite dì Boriino, di Vien
na 0 di Pietroburgo. È sotto quésto 
punto di vista che la visita delr Im
peratore Alessandro alla Eegìua Vit
toria diventerà decisiva, per ciò che 
riguarda lo grandi questioni elio abi
tano presojitcmcnte 1 Enro])a e TAsia. 

^ ,^a - n i ^ ' 

)ScrÌvono, in data dol 2, da Boriino 
alla Gazzetta di Colònia, che l'Im-
poratoro Alesaaiidro, nel recarsi a 
Londra, si fermerà non solo a Ber
lino, ma anche a Bruxelles. 

Ĥ - 4 - -L^^ffiir hn^ i t^ 4^^4w-^ ' 

Si telegrafa il 3 dai bagni di Sai?.-
sclilicrf (circolo di Fulda) alla Gaz-

etta di Colonia', z 
Si è ricevuto avviso elio il prin

cipe Bìsmarck vorrà qui ai primi di 
giui^no por fare uua cura dì alcune 
settiniane. 

, f c ^ f , H " f c » r t J n N W ^ * ^ ^ 

La Camera dei Deputati di Stoc-
colma^ ìipprovò con 71 voti contra Gè 
una proposta del sig. 'Jouas Jouas-
son, secondo la quale la Svo/ia pren
derà parte alle dimostra'/.iom doirin-
"gliiltorra e dell'Itaìia in favore dollà 
i'stitu/ione di un Tribiuiale intorua-
zioualo di arbritrato. 

I 
ù. 
v i l i ' - ' 

^y 
NOSTIU CORRISFaJ^i)iìlNaA 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

8 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. i s. 52,4 
Tempo incd. di Konia ore 12 m. 4 s. 10,u 

Osservazioni Metereologìche 
eseguile all'altezza dLm.l7'clàÌ suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

iVilano G aprile. 
CnFMA'/lONR DEI CADAVEUÌ 

Questione lungamente discussa e di
battuta non ancora risolta, ma lo sarà. 
L già in molti entrata la convinzione 
dell'opportunità, v 'è in taoUissiaii la ti-

, F 

lubanza cho si piegherà verso i primi 
esempi; è un campo in cui si prevedo 
se non prossima, sicura la viitoria. Di
segnava vedere reietta e numerosissima 
adunanza che accorse ogt;i airìndeltii, 
conferenza da uìi comitato promotoi-e 
presieduto dal prof, comm, Giovanni 
Polli, per convinceisi come l'idea solle
vata prima in Italia e nell'uìgegno e-
lettissimo del prof. Coletti' abbia fatta 
lunga ed onorevole strada. 

E ne tessè se non con maestria ora^ 
lorìa, ceno con esaltezza la cronologia 
dai i8u7 ad oggi il segretario del Go
mitato dott. Pini. Nel 1857 Coletti era 
un' utopista; ora è colui la curcóraggiosa' 
iniziativa ricordano i suoi col!tgt\i e fa
ranno insieme trionfare una causa che, 
non può non essere,utile, Vàntaggic^a,. 
morale peli' umanità. 

Noi sentimmo in questa adunanza cri
brare e discutere tulli gli argomenti 
che si slanciarono contro alla crèrna-
zione. Accanto alle óbbiéV.ibnì speciose, 
vi sonò !é insussistenti, le dettate dai 
pregiudizio, dall' ignoranza, dall' uso. 

Certamente il più valido argomento 
contro è la eventualità di una perizia me-

che già fu ; e Amati e Musatti; si ebbe 
una descrizione d'un forno del prof. 
Teru/zi; e quella d*un importmte e 
ceri't preferibile apparecchio proposto 
dal comm. Polli e spiegato dal prof. 
GlericelU suo collaboratore. Medicina , 
legge, ìngigneria 'furono consultate e 
diedero favirevolè il loro responso. 

Ma il Imder delta confer^nzi , cbè 
fece invero vibrare fortemente Pani-
ma, scuoterla, persuaderla, fu il vo
stro Coletti. Gli apptau-ìi pmlnn^atì, in
tensi, fragorosi coi quali fu interrotto; 
quelÌ*;inimaziono della saia, quel devo
tissimo silenzio con col ogni sua parola 
era raccalia, sano iì migliore elogio e 
il miglior gin bordone ehe popsa toccare 
a chi ebbe una si nobile e1 alta idea. 
A e.mio delle fogne,nelle quìlì ì V'''rmi 
divorano un cviavere, vi aia un cre
matoio purificatore.— Qui le ossa spar
so e senza nome, : là le urne portanti 
nomi riveriti ed amali. Là il passato 
colie rate trad'Zinni, qna l'avvenire colla 
libertà. K non si dimanla allo Stato 
l'obbligo della cremazione, ma la libertà 
di farlo. Nelle leggi questa facolià sì 
inscriva; altro non yi domanda. E se 
accanio allo fosse sorgerà l 'urna, i 
popoli s:iranno per qiiesta. 

É in questo senso che nnaniniemente 
sì volò unvOrdine del giorno in cui sì 
ftvrdi che il. Parlamento ^^azionlllo am-
wdUt iid M.HOtii) ùùdUe smiiano come 
facoUiiliva la cremazione, Insciandone ai 
Siitd'jci la sorvcgliinza. 

' V t f t f ^ W t 

. Loggoai nel Memorial diploma-
tiqne: 

Il mondo diplomatico sì preoccupa, 
di un importante lavoro cho quanto' 
prima sarà pubhìicnto dal sig. Vi-
scpnteA, do la Guórronaieréi/aìitìco: 
ambasciatore di Francia a Costanti-
uopoli, col titolo; l!Enro])a nd 1S7I-. 

Si compi'onde 1'importan;^a di at
tualità di,, .questo argomento, come 
puro quantOihSareÌ3be pericoloso por 
una penna meno sicura,.e meno pru
dente tli quella deirinus).rp diplo
matico.' " "'^' 

^i ài ' n. H 

{Àgmaia Stefani} 

WASHINGTON, fi, - il Senato ap
provò definitivamente il' progetto che 
limita la circolazione dei Grcmbanks. 

PAIUGI, 7. — Il Journal -Of^ciel an
nunzia cî e Uflò e Bpurgoiìifj plenipo
tenziari francesi sottoscrissero il l» a-
prìle a Pietroburgo coi plenipotenziari 
russi il trattiito di commercio e navi
gazione e la oonvenzione..consolare. 

MADRID, 0. —• La Gazzella annunzia 
che le nuove batterie dj, GaVi'eras, a 
destra de! monte laneÒ, apérstTo.il fuoco 
contro !e posizioni dei carlistl: il ne 
mico non rispose, e cessò da tutti ì la 
veri, riparandosi dietro le trincee: le 
diserzioni dei cariisti continuariò'. 

f- ..•' ' 

Bavom. a O**—mìlì. 
Termomet. éeiVtìgr. 
Tens. del va(>. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. efor. del vento 
^tato d«l cielo. . . 
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00 
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7 î02 
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9,12 
70 

ESIM 
nuv, 
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0,£il 
80 

m i 
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Oal mezzodì del 5 al mezzodì del 7 
Temperatura massima ^^ 4- 14°,8 

» minima == + 8^8 
ACQUA CADUTA DAL CIEÎ O' 

dalle 9 a. alle 9 p. de! G mill. 4.8 
dalle 9 p. del G alle 9 a. dol 7 mill. 0,7 

dica per constatare un dclillo. Non se' 
lo dissimula il prof. Tarnhini BoufaìUi 
quantunque la sua lunghissima pratica 
legale móstri corno avvengano in pro
porzióne infinitesima que' reatì/ne' quali 
Xic'corra il dis3eppéìlimento;\ad ogni 
mòdo se una possibile colpa d'un reo 
deve nVeitérsì in bilico coìFinieresse 
di intere popoLizioni, da quàl parto la 
scelta? 

Nella riunione d'op'gl furono rammen-
tati móltre valenti campioni della ero'.: 
mazìone. Bcrtani, Castigboni, Maggio-
rani, Du Jardin, Gorlni, lìueceUati ed 
altri molli do^quaìi ci sfugge, e con 
nostro dolore, il nome. 

Molti furono gli oratori, forse troppi. 
Parlò Pini tessendone ristori a ; il 

comm.JPolli suU'inquinaniento dell'aria e 
dell'acqua cagionate dall'inum^izioue.— 
TorchiniBinfanti prendendo la questio
ne d.il lato legale; Da Jardin conside
randola d;il iato tecnico pratico; e Santi 
rammentando che in Milano non si fa
rebbe che rimettere in vigore un'usanza 

- - * • 

^lOTIZia DI BORSA 
Firenze 

llcndita italiana 
Oro 
!,oadra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
.UbbJ.Tegiatab.i'iohi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni mendìonali 
Obb'V.''riierì'"dirVnàir'' 
Lrédilò hìòbiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 

6 S 

Vienna 
(lustriscbe ferrate 
Banca Nazionale 
iJapoleonì d'oro 
Cambio sa Parigi 
Cambio su Londra 
H.<imlita auiitriaca arg. 

* in carta 
?SobiIiara 
L imbarda 

Londra 
Gjnsolfdato ingleaa 
iVentìiia italiana 
Lombarde 
Turco 
Hambìo su Boriino 
rnhaccìii 
Spapcnuola 

69 SOliq. m 80!iq. 
22 92 
m 7S 

114,75 
m 30 
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Bartolomeo ì^ioschìn, ORV. rsup. 

W^m^ 

240 

Prestito frane ì̂̂ e SÌQĴ  

« line cò^. 
« italiana 5 Qp 

Banca dì Francia 
VALGHI DIVERSI 

ferrovie iomb- ven. 
Obblìgaz. tabacchi « 
Dbbl/Ferr. V,-S. 18(>: 
?em)VÌo Horrtane 
0bblì:|a3. « 
Azioni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Gambio auU'U^Iia 
Consolidati ingiesì 
Uaaca Franco-ìialiana 
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18.1 — 
797 -
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Estratto dal Giornale 
I j -

r A b e i l l e M e d i c a l e di Parigi 
VAbc-iile Medicali', di Parigi nella riviste^, 

mensile del 9 marzo 1870, parla o meglio 
ccenna, alla,Tela airArnì̂ ^a di Ottavio 
Galleani dì Milano in questi terminai: 

( Questa tela o cerotto ha veramente 
molte virtù constatalo di cui or voglio 
far cenno: Applicata alle reni pei dolori 
lombari o reumatismi e principalmente 
nelle donne soggette a tali disturbi, con 
leucorrea, in tutti i dolori per eausa 
tcaumfitica, come sarebbero distorsioni, 
coiitusion', scliiacciamenti, stanchezza di 
un'urticolazione in seguito ad acce.=;sivf> 
lavoro faticoso,, dolori puntorj costali od 
intercostali; in Uoliu e in Gdrmania poi 
sene fa un grande uso coairo gli inco
modi ai piedi cìoe collie mnhQ interdi
gitali brucHjre della pianta, durezze, su
dore profuso, stanchezza e dolontatura 
dei tenduii plantari, e persino come cal
mante nelle iutìammaziuni gottose al pol
lici, perciò è nostro dovere non solo di 
accennare a questa tela del Galleani, ma 
proporla ai medici ed ai privati, anche 
come cerotto nelle medicazioni delle fe
rite, poiché fu provato che queste rimar
ginano più presto, Ìmpedondi)il processo 
Utfiammatorio.. Vedi perJ'u^o l'istru
zione annessa alla tela. 

Polvere per acqua Sedativa 
Per bagni locììll durante le g;onorree 

inifzioni uierme contro la perdite l)ìan-
che det'e dnnne, coniro le eoniusiooi od 
iniiauimazioiìi locaci esterne. 

P.r l'u^o vedi l'istruzione annessa al 
fi icone. 

Pillole anligdirorroiche 
IVmedio usato dovunque e r.eso esclu

sivo rielle cllniche prussiane per com
battere prontameiUe„le gonorree vecchie 
e recentjj come pure coniro ie leucoree 
delle donne, uretriti croniche, ristrìngi-
menti uretrali, difllcoltà d'orinare senza 
l'uso delle candelletfe, ingorghi omor-
Toidiarl allo vescica, contro'id renella,-

Queste pillole di facile amminisirazio-
peu, non sonò per nulla nauseanti, né 
fieso allo stoi^iaco, sì può servirsene an-

,xba viaggiando e benissimo tollerate 
ariclie dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi l'istruzióne annessa od 
ogni scatola. 

Costo d̂ Ua tela all'arnica per ogni 
scheda- dopitia L. 1 franca n domicilio 
nel Regno L. 1.20; in Europa L. 1.75: 
negli Stali Uniti d'America L.-.2 7K. 

Per comodo e garanzia degli amma
lati in tulli ì giorni dalle 12 alle 2 vi 
pilla un disiinto medico che visiterà gra-

'tuitnniènte anche per ' malattie vènerree. 
Si vrnde in PADOVA alla farmacìa 

delr Univi^rsiiu ed a quelle di Sani, Za
netti, Bernardi e Durer, Pertde, Fran-
ccscòrii, G '̂ispàrini ed al Magazzino dì 
droglie Pianori e,Mauro — Vicenza ;iUe 
farm.aiiie Valori, Majo!o, Sega e Deìlii 
Vecchia. -- ltass/yi{iQ:,.FabrÌ,̂ ,„t̂ hirar.di e 
ìì.dtiassaie. — i\lir;i:Rubarti Ferdinando* 
Rovigo: Caffi-moli, Diegn e G:!mb'ironi, 
Treviso: Zanetti, Millioni, BnviP. annetti, 
I)i"i Favei;i.e,fratelli Bindonl. Legnago.: 
Valeri e Di'SteXino,:..-^ Adria : Bruscairìl 
Oiùseppe. — Serrav.dle: DeMarcbiìfran' 
ceBco. — Badia: Bisaglia. = EHo: Negri 
Evangelista. 

Rendita Ualianagod. da 1 gennaio 71 47 
6 

95 42 m -

^m n per il ^ Aprile 
anno corvyuto 

un Gasino in Vìa S. Luca, Vicolo 
Qonti, N. 1706-1707' 2-235 

né 
lift*' 

.t 
m Tf^P^ Casa,in Via Rogati 

-.>ui tu pĝ . ĵ̂ -̂ Q abitajiìo-
ne. Eivolgorsi al Mez'/à," Saccìietto 
nella stossa contrada per lo trattative. 

11-19K 
i . 

Sl̂ ETTACOLI 
TiSATim Co.\ooiiDi — La drammatica 

Compagnia C'iV\l5m,BìaRÌ e Uosa diretta 
dajì',arusta L. Biagi rappresenta: (f«. 
brindisi^ di L. Castelnuovo -•. Ore Sl^S^ 
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IfflTI Fili 
della Tipografia edit Sacchetto 

§1 a Steriografia llaliara 
mf^ . . . . 
^m secondo il sistema tli 

d*apprendersi senza ajuto di maestro 

Padova, 3» ed. 1874 in 12. 

Lire a . s o 

"iiA?; 

• « - SOPRA 

U SmiSIICA fflAlE 
DEL REGNO D' ITALIA 

dcìir Alino t**ìfo ^ • - • 
Padova 1874 - in 12" 

Cent. 'S&. 
K^ wif arvuiiiu-iHicsfrvci 

SELMI prof. A. 

n 
"a t 

e dei 

ME3rror> i 
di 

RISCALDAQIERTO lìEGU AMBIENTI 
Lezioni di Chimica appplicata 

/'flrff/va 1874, in 12 — /.. ». 

TOLOMEI Comin. Prof. G. P. 

EPEOG 
3* ediz..Padova 1874, in 8. 

Pubbììcato il Fase. 2*" 

i r 
MONTANARI prof. A. 

I I . 

Padova 187*. in la» — L. 1.50 

PrincSpii -3 Prosodia 
e metrica latina 

P r o s o d i a 
e nteitrlcsi U t t l l aua 

del Prof. EICCOBONI 

Padovj i87'j, m 12" 

Lire i . a o 

7n cor5o c?« stampa: 
. DE LEYA Prof. Cav. Q-. 

STOaiA DOCeiEUTAIà 

-J: 
/ • • 

• ' > 

DI 
• - ^ 

in correlazione alVItalia 

Padova 1874, in 8. 
Pubblicato ii fuse. 10*' del S"* volume. 

i « ^ » ; r T ' a ^ i « n ' l T l * W ' T M ^ T - • 

. CAPPELLETTI Cav. a. 

dalla sua fondazione al nostri giorni 
DEDICATA 

a??a Gitmta della nostra Città 
Sarà divisa in fine volumi (!a 500 

pagine l'uno e distiibuiia ii). fasciculi 
ai prezzo di 

I^. XJV^ ^ a l TiiseleoBo, 
•,"- , ^ - V ^ 

BULl-KTTINO COM&lKRCl.̂ LE 
VffiBseai», 0. — Rend. it. 71.50. 

I 20 rrunchi 22.92. 
IH&laac», 6. — Rend. it. 72,40 72,45. 

l ti) franclii 22.85 22.80. 
Sete. Nessuna disposizione alle 

contratta'/jooij aitese le feste Pa 
sqali. 

JLI«*itao,4 — Sete. Affari limitati: prezzi 
stazionari. 

I^est, 4. — Grani. Frumento invariato. 

J'p PILLOLE 
AMBfel 

sistema addottato dal 1851 nei Simicomi di Europa. 
(vedi Deutche KliriUe di Berlino e Medicin Zeifschrift dì WursbUfK IG acro t̂o iS6B 

e 2 febbraio 1806, ecc. eoe) , . 
presso il cMmico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Farmacìa' 21 Milano. 
. _ . 

,Non vi è malattia così frequente e comune ai due sessi corno le Gonorree Blp^or. 

?f«c? D Ì ' ^ " * e,svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qua!-
fn?Lfci «'tutu'«±'n"H*^ ^i'^'^^'M'"'' *'^^«'^'« P^̂ «*"° ^»"^ '̂ * P«"^ zeppa distali 
K nLt-i" ^ '̂̂ °"^° essi infalhbiii; ma nessuno può presentare aftestati col suggello 
S . P ' S ' ' ' '^""^ P̂ ^̂ âueste Pillole, che vennero adotta'te come esclusivo rimedio lìelle 
sopra ck^i'."''^ "" l'mventore sìa italiano, e di cui ne parlarono ì giornali qui 

iPnrif̂  u'"r ^"'' ""®"̂ *5 *̂̂® ^^\f ^r*'^ specifica anche una azione rivulsiva, cioft. combat-
nAn ci t . A ?."^''' agiscono altresì come purgative: ottengono ci6 rhe dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. ' 
^„,, '", *I".̂ s*'}.,g''ne!;s d» malattìe lo stadio di incubazione è così breve e spesso ìnnsscr-
U r.L.1 *r" rn-**-r P '̂"^ '̂'"«'. generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
l n ? r I '.'J.stm^c'dio gonorroicosi presenta pur esso: cosicché sì può dividere il corso 
del a malattia m tre stadi cioè: mfiammalorJo, che è il più doloroso; gonorroico, quando 

ini aniinrimne locale e dinunuita e la blenorrea aumenta; e decrescente Havvi però 
un ailio stadio che è quello cromco, ma accade solo-quando la malattia, o perla atissiina 
cura, 0 per \ insnfneienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece dì 
v^nnf'ì;^ *̂ mantiene senza dolore od infiammaxione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamalo Goletta militare. CMarro uretrale cronico, nmiodo cronico, lìicnnorroa. 
n.,in,i'.« ^°.""^1,''* p;f*>rreji.i fiori bianchi, catarro, raetrUe ed ingorgo del collo, gra-
nuiazone del collo- tutte malattie in cm queste pillole sono d'una emcacia sorprendeato. 
unendovi I uso del Acqua sedativa Galleani, per l)agni locali nelP uomo e nella donna, 
per iniezioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod-
l'^ilY^i'n'^^'^ V^f^l "̂̂ ^̂ .̂ * P̂"0= * ristringimenti uretrali, dimcoltàneirorinare senza 
1 uso delle candelette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella donna .'lie 
nell nomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
i uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

«J»0 E « O S I , — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prènderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dono otto giorni e portandole 
smo a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei strini^imenti uretrali, dìmcolth nell'orìnare, ingorghi e-
morroidani della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino « 
due aila sera, e ciò anche qualche giorno dopo cesaati questi mali. 

U cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneje di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
do] vino e dei cibi molto aromatizzati. 

msi. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiaaì gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica, 
Contro vaglia postale di L. 8.40 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. •« L. ».60 per la Francia; L. » OO per nnghilterra; L. 3.4S 
pei Belgio; L. 3.48 per gli Stati Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volta 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte 'al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata coma sopra, tre volte al giorno, spìn-
fendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti piii profonde. 
- E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

R assolutamente vietato e dì pericolo 1' uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u a a ISr» e e©a«. « • alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lire 1.80 si spedisce franca di porto in 
tutta r Italia. ^ 

tàVsiievfb M rln^vsi'Misivnentm-. a t t e s t a* ! naetl9el « F!«?sSe«€e ne avrcs-
filmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i oasi più importanti, « 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' ^ 

Jl. Stfadlo fli&OatuiuEKtorlo. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttctard, 43 
ottobre 1868. 
_ C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio dì questa malattia, col 

sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura por 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WlLKl;;. 

_ M. S tad io . •— Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

f ;iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo i8 giorni di continua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pìllole nella seconda giornata 

andò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo h totalmente cessata. Non posso clie por-
gervì ì mici più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scaiolo 
per V uso dì questo Camune. Doti. FR. ÓAMB. medico cond. a Bassano. 

' Orleans, 15 maggio 1869. 
^ Cinceletta ««"oanfic». — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu-

rati colle vostre Pìllole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni dì lìismuto; 
1 t_2 curati col vostro sistema sono dì già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
nti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare r 
TO». ecc. Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Dott. 0. Galleani, Napoli, 14 aprile 1869. 
S t r t n f f t m e n t l u r e t r a l i . — Nella mìa non tenera età dì 54 anni e soffrente per 

Btripgimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici dì qui or son due anni; fui a Fi-
renze, a Milano da Crommelink. ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo'consumato non so quante dozzine dì 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito^ alla Farmacia L. Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. 

Preg. Big. Galleani, Livorno, 27 settembre 18G9. 
F l a r l lilanoSil. -^ Il farmacista Rìg. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

cne fra le Specialità che escono dalla sua Farmacìa hanvì le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già, giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa sì dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei ch'Ella le spedisse a me di
rettamente.» dandomi guei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
_ G. DE R levatrice approvata. '" 
PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Rìso, eccellente pei bambini, 

invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei pirtvere di 

nore. p 
queste 

_ 1̂ 21. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. 

DEPOSITI: Si vende In iî ffl»«® ŝa alla farmacia all'Unlrcpsità ed a quello 
di S.^ni, Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Franceaconi, Gasparini ed al Magaz-
Kino di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Bassanp: Fabris, Ghirardi e Baldasiare. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
Kovigo: Caffagnoli, Diego @ Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brìvìo, 
tannini. De Faveri e Fratelli Bindonì. — Legnago: Valer} e Di Stefano. — Adria: 
Bruscaini Giuseppe. — Serravallo: De Murchi Francesco. — Badìa: BiaagUa. -« 
bste: Negri Evangelista. 

Padova, 1874. Prem. Tip. Sacchetto 

S I G A R E T T I INDIANI 
al Cannabis Indica 

di G R I M A U L T e G -̂̂  
/ 

Tutti i rimedi propoati sinora contro l'ASSSA non sono siali elio palliativi. — He— 
centi csperlmonlì filili in Gcrniania, rnplicali in Francia ed in Inghilterra, hanno pio- • 

alo, che il CAHAI'E INDIAHO BEL HENGALA possiede da più rimarchevoli proprietà por coni-
attore questa triste malattia, ed h ngualmcnto giovevoto per le TOSSI NEUVOSE, PINSONNU. 

vaio 
battere . . ,, ,. . , 
l a t i s i LAHINGEA, ì HAmUiOnOHI lO F-tiTlISZIONF DI VOCK, 16 HKVP.Al.GIE ACCIAI.!. PCC. È d u n q u o " 
con r appoggio della scienza, cho i signori Griraault e Q., farmacisti dì Parigi, oftVono 
dei Sl««AISi':TTi preparali con restratlo del CANAPE INDIANO. 

» in PADOVA: FARMACIA ROliERTI e LljlGl CORNELIO. 9-106 

B O Y Y E A U L A F F E 
autori/iiiato in Francia, in Austria^ noi Belgio e in llussiav 

^ 

Il numero, dei depurativi è consìderevolo, ma fra questi e il RoB» BBoyvcaii 
linWecicisr ha sempre occupato ì! primo rango, sia per la sua virti'i nolorla ci\ 
avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione csdusivaiìientn vegi^lale.H 
Uoli guarentito genuino dalla flnìia del doUor GIUAUDEAU UE SAINT-Gi-̂ RVAIS' 
guarisco radicalmente le allozìoni cutimee, gli incomodi provenienti dall' acrimonia 
del simguo o degli umori. Queslo SSol» è sopralullo raccomandato contro e mal alt ie 
segrete recenti ed ìnvetocale. 

Come depurativo polente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene, come pure deli' iodio, quando se ne ha preso troppo. 

Il vero I60I» del 1B«yvcaM-f<rtSfcctcnr si vende al prezzo di 8 e di 16 
franchi la boUiî lta. 

Deposito generale del Ko1> Ifiovvcaii r n l f c o f c u r nella casa del dottor Cl-
lAltEAU SAIJNT-CERVAIS, i% rue lìidier, Parigi. — Deposito in Padova da Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle principali farmacie. l.H-H 
I 
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B - DueVolumi. Prezzo: L. V^A al Volume. \ Un Volume, Prezzo: L. V^^- ^ 
Sì spediscono franchi di porto contro vaglia postale diretto al •j^fl'jl^f/^J-. :H 

LE MONNIRR, Firenze, via San Gallo, 33. - Si vendono dai prinot , si 
pali Librai d'Italia, e alle Stazioni delle Ferrovie^ ^ i « 


